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  EDITORIALE  
  

Cari amici, 

ci stiamo rapidamente lasciando alle spalle l’inverno ed entriamo nella stagione di fervore di iniziative e di attività. 

Sempre nuovi piccoli progetti bussano alla nostra porta e cerchiamo di studiare nuove modalità per rispondere ai 

bisogni della popolazione burkinabè che sta affrontando un momento particolarmente difficile nel quale la 

stabilità politica e la pace nel Paese sono messe a dura prova dai continui attacchi di matrice terroristica che 

colpiscono soprattutto le regioni a nord e ad est del Paese.  

Siamo consapevoli che il nostro lavoro diventa ogni giorno più difficile avendo a che fare con un Paese che non è 

più l’oasi di pacifica convivenza che abbiamo conosciuto e che, nonostante le situazioni di forte povertà, 

dimostrava un’incredibile capacità di reagire e difendere ciò che di positivo e di stabile la sua gente aveva 

costruito. Riteniamo, però, che mai come adesso il Burkina Faso abbia bisogno di sentire l’appoggio di chi nella 

terra degli uomini integri ha sempre creduto. 

Dovremo modificare alcuni dei nostri programmi; dovremo mettere in stand by alcuni progetti nei quali 

credevamo molto ed abbracciarne di più semplici la cui fattibilità è sicura; dovremo impegnarci in missioni brevi 

che ci permettano, con modalità sicure e riducendo i rischi ai minimi termini, di monitorare quanto abbiamo fatto, 

stiamo facendo e faremo.   E soprattutto non dovremo mai perdere la fiducia nella capacità del Paese che vedrà 

nel prossimo autunno nuove elezioni presidenziali, di rimanere saldo nella lotta contro il terrorismo e nella 

costruzione di un autosviluppo sostenibile. Non smetteremo di crederci e di sostenerli con interventi che, anche se 

piccoli, abbiano l’obiettivo di formare nuove risorse umane capaci di sviluppare una leadership competente, 

coraggiosa e motivata ad operare per il reale interesse del Paese. 

Questo ed altro troverete negli articoli che seguiranno.  Progetti in fase di realizzazione, due nuove campagne 

con la proposta di nuove modalità per piccole adozioni a distanza e iniziative di raccolta fondi per finanziare le 

nostre attività. 

Kibarè non si ferma e voi non perdetela di vista!!! 

 

Olivia Piro 
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BURKINA FASO: MANCANZA DI LEADERSHIP? 

Di Issoufou Ouedraogo 

Le faso. Net 

Fuori dai guai dopo gli eventi del 30 e 31 ottobre 2014, seguiti dalla riuscita organizzazione delle elezioni, il Burkina 

Faso aveva appena dato al mondo una buona lezione di democrazia. Un'altra prova per mostrare al mondo, la sua 

capacità di trascendere gli individui a pianificare lo sviluppo a beneficio di un popolo con grandi aspettative. 

Sfortunatamente, la speranza sembra ricadere in una perpetua ripresa del ciclo. Da qui questa domanda: il Burkina 

manca di leader? 

La qualità è innata, dicono gli psicologi, ma la personalità dipende dall'educazione, dall'ambiente e da tutta la 

cultura. E l'uomo dedicato all'esercizio di una responsabilità deve trascendere le false professioni e mettere in gioco 

sé stesso nel rispetto del contratto sociale con le persone. Ciò richiede responsabilità, altruismo, un dono di sé e la 

volontà di svolgere il proprio ruolo nell'evoluzione della storia della sua gente. È tutta una questione di personalità. 

Come il meccanico o l’operaio, ognuno deve fare una differenza positiva nella storia e segnare l'evoluzione della 

propria patria. 

In effetti, dall'avvento al potere di una certa generazione, si può solo essere delusi dal comportamento degli uomini 

impegnati in grandi compiti di responsabilità, data la situazione in cui si trova il paese. Ma non si può ingannare un 

uomo. Un uomo si inganna da solo. Spesso, guardando il passato di alcune persone per cercare di scoprire il loro 

passato, siamo sorpresi dal loro comportamento in termini della responsabilità che hanno dovuto incarnare quando 

con le mani sul cuore hanno parlato di persone, giustizia e libertà. 

Oggi, una parte delle persone che avevano riposto la loro speranza in alcuni leader sembra essere delusa dalla 

mancanza di personalità di questi leader, quando facciamo un feedback sulle promesse della campagna come la 

razionalizzazione delle istituzioni, la riduzione dei costi nello stile di vita dello stato e le azioni intraprese dopo 

quattro anni di gestione. La manifestazione della fiducia della gente nel contratto sociale sembra aver subito un 

duro colpo. E ciò che è disdicevole è che alcune persone giocano a nascondino. Vi sono, ad esempio, tutte queste 

mobilitazioni per finanziare l'enorme emissione della National Burkinabè Identity Card (CNIB). 

I funzionari ora comprendono che questo documento di identificazione è importante per i cittadini? E perché 

aspettare l'approssimarsi delle scadenze elettorali per sapere che è importante consentire ai cittadini di proteggersi 

con la loro carta d'identità Burkinabè? Quale ambizione nascondono nei loro calendari? L'importanza di questa 

carta è misurata solo dall'approccio delle loro ambizioni personali? Queste sono tutte domande che meritano una 

profonda riflessione reciproca. 

Alcuni di questi leader, mano sul cuore al tempo degli inni, con questa aggressività nel rispettare determinati valori 

umani, si sono allontanati e il grande pericolo risiede nelle false soddisfazioni derivanti dalle illusioni democratiche. 
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Guardando alle imminenti elezioni, il denaro sarà ancora un punto focale del programma politico in Burkina, con le 

premesse che stiamo iniziando a osservare sul campo. Vogliamo riconnetterci con i vecchi demoni della politica 

praticati in alcuni paesi dell'Africa? La visione di un leader, a quanto pare, è quella di sviluppare il suo paese e non 

il contrario. Ma le azioni sul campo rischiano di mettere nei guai il paese, se non stiamo attenti. 

Spesso ci chiediamo come i politici gestiscono un paese in cui è difficile trovare determinati valori come l'onestà, la 

dignità e la responsabilità. Il carattere di alcuni funzionari sfida l'opinione pubblica. Quando prendiamo aspetti come 

quello sociale, morale o economico, il livello è di geometria variabile. L'immagine che alcuni leader ritengono abbia 

incarnato la loro personalità non indica certo un percorso da seguire ed emulare. 

Data l'attuale situazione nel paese, alcuni valori che i leader di un paese che aspirano allo sviluppo devono incarnare 

sembrano essere contrassegnati da cattivi esempi di modelli dall'alto. 
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PROGETTO DI CREDITO E RISPARMIO: A CHE PUNTO SIAMO? 

 

Nelle newsletter precedenti vi avevamo parlato con grande entusiasmo e passione di questo progetto che 

sognavamo diventasse il progetto di punta di Kibarè onlus per l’anno in corso.  

Avevamo individuato in questo progetto, previsto su 

scala nazionale coinvolgendo tutte le 13 regioni del 

Paese, un grande potenziale e la possibilità di un impatto 

fortemente significativo sulla vita dei giovani e delle 

donne burkinabè. L’oggettivo miglioramento delle loro 

condizioni di vita grazie ad attività lavorative portatrici di 

reddito continuativo e sicuro, la possibilità di 

incrementare e potenziare tali attività nonostante la non 

accessibilità a prestiti bancari, la valenza dell’inclusione 

sociale legata al progetto che si articola in gruppi dalle 15 

alle 25 persone ciascuno, e non ultimo l’importante aspetto culturale legato allo sviluppo delle condizioni della 

donna, ci avevano appassionato e abbiamo deciso di investire anche sulle risorse umane dell’associazione per 

implementarlo al meglio. 

Abbiamo addirittura dedicato una missione apposita nel 

mese di luglio 2019 per metterne a punto la fattibilità e 

per verificare la percentuale dei rischi che avrebbero 

potuto comprometterne la realizzazione. Da luglio ad 

oggi, purtroppo, la situazione della sicurezza nel Paese è 

notevolmente peggiorata soprattutto in alcune regioni 

nelle quali il progetto avrebbe avuto un reale impatto 

sociale. Gli attentati si sono moltiplicati, il numero degli 

sfollati è sensibilmente aumentato e molte delle risorse 

locali sono concentrate sull’emergenza della gestione 

dei campi profughi.   Il nostro stesso partner locale è impegnato su questo fronte e non possiamo aspettarci che 

la mole di lavoro che già sostiene venga raddoppiata per l’implementazione del nostro progetto. 

Abbiamo valutato, inoltre, la percentuale dei rischi sia per le risorse locali che per i nostri operatori. Entrambi, per 

un serio avviamento e monitoraggio del progetto, avrebbero dovuto recarsi in zone considerate ad alto tasso di 

pericolosità e non riteniamo che sia il caso di mettere a repentaglio la vita di persone che lavorano con noi e per 

noi.  



 

5 
 

Newsletter febbraio 2020 

Un ulteriore fattore di rischio sono le elezioni presidenziali che si svolgeranno il prossimo autunno e che, proprio 

stante la situazione di instabilità politica nel Paese, non ci offrono garanzie rispetto ad eventuali disordini anche 

nella capitale e soprattutto ci lasciano con un’incognita relativamente a quale sarà la dirigenza nel Paese dopo tali 

elezioni. 

Abbiamo, perciò, deciso di prenderci un periodo di attesa e di valutazione, rimandando l’eventuale avviamento 

del progetto all’anno 2021, quando i giochi politici saranno ormai conclusi e potremo avere il polso delle 

condizioni del Paese e dei rischi da considerare.  

Abbiamo informato di questa scelta del Consiglio Direttivo, i sostenitori che già avevano contribuito con donazioni 

alla realizzazione del progetto.  Con la loro autorizzazione utilizzeremo i fondi raccolti per un altro progetto del 

quale troverete illustrazione in questa newsletter.  

La nostra speranza è di poter riprendere in considerazione nel 2021 questo sogno che tutti noi abbiamo amato e 

che ci ha appassionato.  Non smettiamo di crederci.   
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                       COMPLETIAMO LA SCUOLA MILLENNIO 

La Scuola Millennio è uno dei fiori all’occhiello della nostra associazione. Apre le sue porte a 336 bambini che, ogni 

giorno, per dieci mesi all’anno, come tutti i bambini al mondo dovrebbero fare, compiono un percorso di 

alfabetizzazione guidati da un gruppo di insegnanti e da un direttore molto motivati, preparati e disponibili ad 

offrire ai piccoli alunni un insegnamento di qualità.  Lo dimostra il fatto che tutti gli alunni dell’ultimo anno che 

devono affrontare gli esami di licenza elementare, ottengono risultati brillanti e vengono ammessi alla scuola media 

inferiore con voti ottimi.  Il che, in Burina Faso, non è per nulla scontato. 

 

Nel 2018 Kibarè ha ricostruito un’ala della scuola 

che era stata completamente distrutta dalle 

violente piogge dell’estate 2016 ed ha, perciò, 

permesso che i bambini non fossero stipati in tre 

piccole aule, mescolando le classi e rendendo 

l’apprendimento e l’insegnamento molto più 

difficili.  

 

Durante la missione del mese di novembre 2019 i nostri operatori si sono 

resi conto della precarietà dell‘edificio della seconda ala della scuola nella 

quale tuttora tre classi sono considerate agibili ma, di fatto, non lo sono.  

I pavimenti cedono, i muri sono pieni di crepe e pezzi di intonaco cadono 

dalle pareti.  La struttura del soffitto in lamiera pare essere l’unica parte a 

tenere ma, ovviamente, se collassano le pareti laterali anche il soffitto 

cede.     

Ancora una volta il fatto di aver costruito la struttura in un basso fondo, 

con fondamenta deboli e utilizzando materiali a basso costo, ha reso 

l’edificio più fragile ed esposto alle conseguenze di intemperie quali forte 

vento e piogge intense. 

L’incolumità dei bambini che frequentano la Scuola Millennio ci sta molto 

a cuore e, poiché non ci sarà possibile avviare nel 2020 il progetto di 

credito e risparmio per i motivi che abbiamo ampiamente illustrato nell’articolo precedente, abbiamo deciso di 

utilizzare i fondi che avevamo a disposizione per quel progetto, per ricostruire anche la seconda ala della scuola e 

mettere, a questo punto, in sicurezza tutti i bambini che la frequentano.  Al termine dell’anno scolastico in corso  
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l’edificio sarà abbattuto e ricostruito secondo i criteri di solidità e resistenza applicati anche alla costruzione del 

primo edificio.  Fondamenta solide e resistenti all’acqua della quale si impregna il terreno nella stagione delle piogge; 

muri in mattoni e cemento invece di argilla, fango e sabbia; pavimenti in cemento.  E approfitteremo anche per 

dotare questa seconda ala di banchi, cattedre e lavagne nuove.  

Contiamo sulla capacità del costruttore di rendere l’edificio agibile per l’inizio dell’anno scolastico 2020/21 in modo 

che i nostri bambini possano riprendere le lezioni nelle nuove aule.      

Nel 2020 siamo anche riusciti a garantire, grazie al contributo di molti di voi, la mensa giornaliera per metà anno 

scolastico.  Se continuerete a leggere questa newsletter troverete un invito a continuare a sostenere questa mensa 

con una piccola adozione a distanza finalizzata proprio alla garanzia di un pasto al giorno per tutti i bambini della 

scuola. 

Come sempre, vi terremo aggiornati sull’andamento dei lavori!!!   
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           UNO ZAINO PER AMICO 

 

In Burkina Faso soltanto il 36% dei 20 

milioni di abitanti è alfabetizzato. 

L’istruzione non è un diritto ma un 

privilegio che pochi si possono concedere. 

E senza istruzione è difficile sognare un 

futuro migliore. 

 

Nel villaggio di Bilogo, Kibarè si fa carico 

di pagare l’iscrizione alla scuola di 450 

bambini ma non riesce ad affrontare il 

costo dell’acquisto del materiale didattico 

per tutti i piccoli studenti. 

 

Abbiamo, allora, pensato di proporvi, 

chiedendovi di promuovere l’iniziativa tra 

parenti, amici e conoscenti, una piccola 

adozione a distanza che permetta, in 

modo continuativo di garantire a tutti i 

bambini: UNO ZAINO, TRE QUADERNI, 

UN ASTUCCIO COMPLETO ED UNA 

RISMA DI FOGLI. 

 

Con soli € 30 ogni anno, dando 

continuità al gesto di solidarietà, si 

doteranno i bimbi della scuola di Bilogo 

di tutto quanto serve loro per frequentare 

le lezioni. 

 

Compilando la scheda di adesione con i vostri dati, diventerete titolari di questa piccola adozione a distanza e una 

volta all’anno Kibarè vi ricorderà di ripetere questo piccolo gesto per un grande obiettivo comune.   
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ADOTTA UN SOR … RISO 

 

 

La Scuola Millennio, nella comunità di 

Nonghin, alla periferia di Ouagadougou, 

accoglie 350 bambini che provengono da 7 

villaggi limitrofi distanti dai 5 ai 7 km. 

E’ un’oasi felice, nella quale i bimbi studiano, 

giocano, socializzano e imparano a vivere.   

Una piccola eccellenza nel triste panorama 

dell’analfabetismo che, nel Paese, la fa ancora 

da padrone. 

Kibarè nel 2018 ha ricostruito 3 aule andate 

distrutte durante la stagione delle piogge e 

ha in programma, nel 2020, la ricostruzione 

di altre tre aule per garantire la possibilità a 

tutti i bambini di avere un’istruzione.  

Kibarè, ad oggi, non riesce a coprire le spese 

per la mensa scolastica e abbiamo pensato di 

proporvi una formula analoga ad una piccola 

adozione a distanza da proporre a tutte le 

persone che ritenete possano essere 

interessate, per aiutarci.   

 

 

Con € 100 ogni anno garantisci un pasto al giorno ad un bambino per un intero anno scolastico.   

Compilando la scheda con i vostri dati, diventerete titolari di una piccola adozione a distanza e una volta all’anno 

Kibarè vi ricorderà di ripetere questo gesto per mantenere teso quel sottile filo rosso che vi legherà ad uno dei 

bambini della scuola per tutta la vita.  
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CAMPAGNA DI PASQUA 2020 

 

La Pasqua si avvicina velocemente e, 

come tutti gli anni, Kibarè propone ai 

suoi amici e sostenitori le tradizionali 

uova di cioccolato da 500 gr. al latte o 

fondente, con sorpresa, a offerta 

minima € 12. 

 

I proventi della campagna saranno 

destinati all’acquisto annuale di viveri, 

medicine e forniture sanitarie per il 

Centro di nutrizione per mamme e 

bambini del villaggio di Bilogo, nonché 

per il pagamento dei salari del pediatra 

e delle puericultrici, senza i quali il 

centro non potrebbe accogliere e 

curare ogni anno più di 100 bambini 

affetti da malnutrizione moderata e 

grave.   

 

 

Per prenotare le uova scrivete a  

info@kibareonlus.org   oppure 

telefonate a 366 5004157.  
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CABARET PER KIBARE’ 

Continua con successo la rassegna di spettacoli comici promossa dall’amico Claudio Batta che è riuscito a 

coinvolgere ben sette noti colleghi ingaggiandoli in esibizioni a favore della nostra associazione e dei suoi 

progetti.  

Mensilmente, comici diversi si alternano sul palcoscenico dell’auditorium Comunale Padre Arcangelo Zucchi, in Via 

Grassi, 27 a Cermenate per intrattenere un pubblico che, oltre a divertirsi, contribuisce a finanziare i progetti di 

Kibarè. 

Ancora due spettacoli ci aspettano in marzo e in aprile. 

Il 13 marzo Francesco Rizzuto ci presenta il suo “Vigile palermitano” mentre 

il 17  aprile    Franco Rossi chiuderà la rassegna con lo spettacolo “Quasi tutto mio”. 

Biglietti a offerta minima € 15.  

Per informazioni e prenotazioni scrivete a info@kibareonlus.org o telefonate a 366 500 4157. 
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